
COMUNICAZIONE DI SERVIZIO

A tutto il personale del centro “Early Start”

Siamo giunti al termine del primo ingresso presso la Vostra struttura, Bruno e Chiara dormono
ed io ho appena preso il mio consueto caffè ma stavolta ricco di emozioni.
Ci siamo detti tante cose durante i molti incontri “terapeutici” susseguitisi in queste due ricche
quanto preziose settimane ma non mi sento ancora appagato; non mi sembra sufficiente rispetto a
quello che ci avete dato e dunque mi perdonerete se sento il bisogno di esprimerVi, ancora una
volta, tutta la mia riconoscenza.
Il mio primo pensiero va al Dottor Calzone che, nel nostro caso, è stato determinante per poter
avviare questo percorso ma, ancor prima, è stato determinante perché è stato – fin dal primo
momento – una Persona Vera, dedita al Suo lavoro, preparata e Umile nel senso più nobile del
termine.
Il primo importante amico che mio figlio ha trovato sul suo cammino che, come gesto d’esordio, ha
tacitamente assunto il compito di dimostrare a noi, suoi genitori, che non siamo soli.
Non vedevamo l’ora di cominciare questa esperienza ed oggi posso dire che le nostre attese non
potevano essere più ben riposte.
Quello che abbiamo trovato va oltre ogni aspettativa.
Competenza del personale tutto, struttura e rispetto dei ruoli sono cose che balzano agli occhi sin
dal primo momento ma quello che più conta è l’umanità, la profonda sensibilità e il rispetto
incondizionato verso chi è costretto a confrontarsi con questo “mostro” invisibile.
Mi è capitato di sentir dire ad alcuni genitori che come me devono confrontarsi con questo
problema che essere un genitore di una persona autistica è un privilegio.
Io, in tutta franchezza, non mi sento un privilegiato. Credo che privilegio è di chi ha un figlio
“normale”, solo che non sa di averlo.
Io mi sento un semplice genitore, sono il papà di Bruno ed ho una missione da condurre insieme
a mia moglie Chiara ma da oggi ho anche tutti Voi al mio fianco, quelli che mi piace definire “la
prima linea dell’esercito di Bruno”.
Voi siete i nostri preziosi strateghi, Voi ci fornite gli strumenti per scovare questo nemico anche
quando si nasconde ai nostri occhi.
Voi siete la nostra forza!
Ho pensato di scrivere forse per deformazione professionale. Mi è stato fatto notare più d’una
volta che mi comporto come un avvocato.
È questo che sono, quindi lo prendo come un complimento e spero, nel mio piccolo, di onorare la
mia professione facendo nel mio ambito un po' quello che fate anche tutti Voi…aiutare chi è in
difficoltà!



Concludo ringraziando Tutti con il più profondo affetto!
Anna Dezio, Rosalia Abitante, Veronica, Elisabetta, Miriam e Mariano.
Capirete che ho dovuto lasciare il meglio alla fine per chiudere in bellezza…GRAZIE ZIA
LELLA!!!!!
Per la Tua dolce determinazione, per la sconfinata sensibilità, per aver mostrato le Tue debolezze
ed averci così indicato la via per affrontare le nostre.
Grazie di cuore a tutti!

Chiaromonte, 30.09.2022

Maurizio


